
 ADNKRONOS: 

Fisco: Dirstat, su dirigenti stravolta linea tracciata nel 1998 

  

Nel 1998 quando il Ministero delle Finanze-Direzione Generale degli Affari Generali e Del 

Personale ritenne di dover richiamare l'attenzione in ordine ai criteri e modalità da seguire per il 

conferimento, l'avvicendamento e la revoca di incarichi dirigenziali. 

Tale l'oggetto della Circolare diretta a tutte le strutture ministeriali nonché agli Organi paralleli al 

Ministero medesimo. 

Due sono i punti salienti trattati, sulle posizioni dirigenziali e sui criteri per il conferimento di 

eventuali reggenze di uffici di livello dirigenziale non generale da assegnare con apposito decreto 

del Ministro delle Finanze. La ratio dei provvedimenti in questione mirava ad assicurare che le 

nomine avvenissero in assoluta trasparenza e soprattutto che a beneficiarne fossero soggetti in 

possesso di titoli di merito. 

Era questo l'iter procedimentale alle soglie dell'anno 2000 e quindi il tempo trascorso è un passato 

prossimo rispetto all'attualità, ma purtroppo i criteri puntuali e rigorosi come sopra delineati non 

hanno trovato applicazione tant'è che ne è conseguito un ampio contenzioso dinanzi alla giustizia 

amministrativa e da ultimo risolto dalla Corte Costituzionale. Ma anche la parola definitiva dei 

giudici costituzionali non è valsa a rimuovere comportamenti non lineari quando non addirittura in 

aperto contrasto col quadro normativo che regola la materia riguardante la dirigenza. Ciò non vuol 

dire che la linea di condotta tracciata nell'anno 1998 non potesse essere cambiata. E' pacifico però 

che non dovesse essere stravolta, anche per non interrompere la continuità di una saggia azione 

amministrativa da cui non può prescindere il Ministero delle Finanze. 

 


